NONNO ALPINO

In un cassetto tra tante cose vecchie, un po' ingiallita e anche un po' sbiadita,
trovai la foto di un volto famigliare, era mio nonno quando era militare.

Corsi da lui gridando "Guarda nonno, cosa ho trovato lassu, lassu in solaio",

e nel suo volto io vidi un mutamento, mi strinse a se ¢ mi volle raccontare.
"Ero un Alpino tanti anni fa, giovane e bello come il tuo papa,

questo cappello con la penna nera, sara il ricordo che ti lascero."

Ricordo il nonno che era sempre cosi forte, con quella foto lo feci emozionare,
con la sua mente torno a quei vent'anni, quando la guerra gli rubo la gioventu.
Resto in silenzio capii stava pensando, ai vecchi amici e al suo reggimento,

mi accarezz0 e disse voglio pregare, guardando il cielo incomincio a cantare.
"Dio del cielo stai vicino a noi, ai vecchi Alpini quelli come me,

quando saremo lassu in Paradiso, noi pregheremo per I'umanita."

Era passato poco tempo da quel giorno, ricordo il pianto negli occhi di mia madre,
che si chino e con voce tremolante, mi diede un bacio dicendomi cosi,

"Il nonno ha vissuto sempre come un bravo e vero Alpino."



